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Il valore ecosistemico dell’apicoltura

La stagione apistica avanza, accompagnata dal 
caldo rovente di fine giugno. La primavera 

piovosa di quest’anno - priva dei consueti ritorni di 
freddo - ha favorito, nelle aree dove le precipitazioni 
non sono state eccessive, raccolti discreti o buoni 
di miele di acacia, molto atteso dopo diverse annate 
di scarsità. Discreta anche la produzione al Sud del 
miele di arancio e buona quella di sulla. In montagna 
i raccolti promettono bene, grazie al clima favorevole, 
mentre le alte temperature stanno rallentando la 
secrezione del nettare sui castagni e la raccolta del 
polline. Da Nord a Sud, con ampie variazioni tra 
territori e tipologie di miele, le api hanno potuto 
beneficiare del nettare secreto dai fiori, almeno fino 
a giugno. È tuttavia impossibile prevedere come 
evolverà la situazione nei mesi estivi: caldo torrido, 
siccità, eventi estremi o - auspicabilmente - benefiche 
piogge?
L’apicoltura è fortemente influenzata dall’andamento 
climatico. I cambiamenti in atto non impattano solo 
sulle produzioni, ma incidono direttamente sulla 
disponibilità di risorse nettarifere necessarie alla 
sopravvivenza delle api. Il rapporto ISPRA 350/2021, 
“Piante e insetti impollinatori: un’alleanza per 
la biodiversità”, analizza l’importanza del ruolo 
economico ed ecosistemico degli impollinatori, 
sottolineando che i cambiamenti climatici 
costituiscono una delle principali minacce per la loro 
sopravvivenza e per il servizio di impollinazione da 
essi garantito.

Il contesto climatico
Alcuni dati significativi:
“... le temperature medie annuali nel bacino 
Mediterraneo, che si sta riscaldando più velocemente 
rispetto alla media globale, sono già aumentate di 1,4 
°C rispetto all’epoca preindustriale, ossia 0,4 °C in 
più rispetto alla media globale (Cramer et al., 2018; 
Lionello e Scarascia, 2018). Le precipitazioni estive 
sono a rischio di riduzione dal 10 al 30% in alcune 
regioni (soprattutto quelle dell’area mediterranea 
meridionale), aumentando così gli stress idrici sugli 
organismi viventi che popolano tali zone (Cramer 

et al., 2018; Lionello e Scarascia, 2018). Questo 
scenario ha un notevole impatto sull’interazione 
piante-impollinatori e, in particolare, sulla produzione 
di nettare”.
Le alte temperature influiscono negativamente sulla 
fotosintesi, riducendo la disponibilità di energia per 
i processi metabolici della pianta, incluso quello 
nettarifero. Le specie mediterranee legnose mostrano 
un’ottimale efficienza fotosintetica tra i 25 e i 30 
°C, ma la fotosintesi cala significativamente già a 
35-40 °C (Takkis et al., 2018). Secondo gli scenari 
del cambiamento climatico in atto, le temperature 
ottimali saranno superate più frequentemente di 
quanto avvenuto fino ad ora (Takkis et al., 2018).

L’impollinazione: un servizio insostituibile
Il rapporto ISPRA richiama anche la Convenzione sulla 
Diversità Biologica, il primo trattato internazionale 
dedicato alla biodiversità, che sottolinea l’importanza 
degli impollinatori nel raggiungimento di numerosi 
obiettivi di sviluppo sostenibile fissati dalle Nazioni 
Unite (CBD13, CBD14). Gli impollinatori - 
soprattutto api e farfalle - sono riconosciuti come 
fondamentali per la salute dei sistemi agricoli e 
naturali, e meritevoli di adeguate misure di tutela.
Oltre il 75% delle principali colture alimentari e circa 
il 90% delle piante selvatiche da fiore dipendono 
dagli impollinatori animali per la riproduzione. 
L’impollinazione animale è quindi alla base della 

Editoriale
di Lidia Agnello

Foto di Sara Oldani
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biodiversità, del funzionamento degli ecosistemi, 
della conservazione degli habitat e della produzione 
di beni essenziali per l’uomo: alimenti, fibre, legname 
e altri prodotti naturali.
Inoltre, gli impollinatori rafforzano la resilienza degli 
ecosistemi, rendendoli più capaci di reagire e adattarsi 
ai cambiamenti globali. In sintesi, l’impollinazione 
entomofila è un pilastro della nostra esistenza, oltre 
che delle nostre economie.

Valore economico e ruolo dell’apicoltura
Il valore economico del servizio di impollinazione 
animale è stimato in circa 153 miliardi di dollari 
a livello mondiale, di cui 26 miliardi in Europa 
e circa 3 miliardi in Italia. Le produzioni agricole 
mondiali direttamente associate all’impollinazione 
generano un valore economico compreso tra 235 e 
577 miliardi di dollari.
Tra tutti gli impollinatori, gli Apoidei sono i più 
numerosi, con almeno 20.000 specie conosciute, 
comprendenti sia le api selvatiche sia l’Apis mellifera, 
allevata dagli apicoltori. L’impollinazione garantita 
da questi insetti rappresenta un servizio ecosistemico 
di inestimabile valore, sia per le colture agricole che 
per la flora spontanea.
In questo contesto, l’apicoltura riveste un ruolo 
essenziale: non solo per il miele o gli altri prodotti 
dell’alveare, ma anche - e soprattutto - per il 
contributo che offre alla biodiversità e alla stabilità 
ecologica. Gli apicoltori, allevando le api mellifere, 
forniscono un servizio ecologico fondamentale a 
beneficio dell’intera collettività.

Politiche di tutela ancora insufficienti
Per contrastare il declino degli impollinatori, nel 2018 
l’Unione Europea ha adottato la European Pollinator 
Initiative (COM (2018) 395 final), che mira a:
•	 migliorare gli habitat per gli impollinatori, 

soprattutto in aree agricole, urbane e naturali;
•	 incentivare pratiche agricole favorevoli (agricoltura 

biologica, rotazioni, siepi);
•	 ridurre l’uso e l’impatto dei pesticidi;
•	 contrastare le specie aliene invasive;
•	 mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici.
Tuttavia, queste misure - pur essendo potenzialmente 
utili per l’apicoltura - non si traducono in un sostegno 
diretto e immediato per gli apicoltori. Quando 
l’ambiente non offre risorse nettarifere sufficienti, non 
solo viene meno il reddito, ma gli apicoltori si fanno 
carico dei costi per il mantenimento delle colonie, 
garantendone la sopravvivenza anche in condizioni 
avverse.

È tempo di un riconoscimento concreto
L’apicoltura svolge una funzione cruciale non solo 
per l’agricoltura, ma per l’intero equilibrio ecologico. 
Tuttavia, il valore ecosistemico dell’apicoltura non 
è ancora riconosciuto né tutelato in modo adeguato. 
Servono politiche che, oltre a proteggere gli 
impollinatori selvatici, riconoscano anche il ruolo 
attivo degli apicoltori nella salvaguardia della 
biodiversità.

È necessario un cambio di prospettiva: 
l’apicoltura non può essere considerata 
soltanto un’attività produttiva, ma un 
presidio ambientale da sostenere con 
misure specifiche, proporzionate alla 
sua importanza per la collettività.

Solo così potremo preservare questo delicato 
equilibrio tra uomo, api e natura, e affrontare con 
maggiore resilienza le sfide imposte dai cambiamenti 
climatici. 

https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/
rapporti/piante-e-insettiimpollinatori-unalleanza-per-la-
biodiversita/

Il valore economico dell’attività di apicoltura in Piemonte 
riferito ai soli prodotti dell’alveare ammonta a 10 milioni/
anno a fronte di 300 milioni/anno comprensivi del valore 
ecosistemico

Grafico elaborato da Luca Allais - Aspromiele
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/13170
https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/#/report-pbi/45
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/
piante-e-insettiimpollinatori-unalleanza-per-la-biodiversita/



 

 
DAL 19 AL 21 SETTEMBRE 2025 

45a EDIZIONE CONCORSO 
TRE GOCCE D’ORO GRANDI MIELI D’ITALIA 
PER LA SELEZIONE DEI MIGLIORI MIELI 
DI PRODUZIONE NAZIONALE 
L’Osservatorio Nazionale Miele, unitamente agli altri Enti del Comitato Organizzatore, 
indice la 45° edizione del Concorso per la selezione dei migliori mieli di produzione 
nazionale “Tre Gocce d’Oro – Grandi Mieli d’Italia, dal 1981 “Premio Giulio Piana” 

L’aumento esponenziale dei mieli partecipanti al Concorso e la necessità di mantenere 
inalterato il rigore scientifico con il quale si svolgono le diverse operazioni, ci obbligano 
a confermare alcune importanti modifiche organizzative, adottate con successo nelle 
ultime edizioni del Concorso: 
DUE DIVERSI TERMINI PER IL RICEVIMENTO DEI CAMPIONI 

I MIELI DELLE SEGUENTI TIPOLOGIE 
(produzione autunnale 2024 e primaverile 2025): 

 Astro marino, Asparago selvatico, Carrubo, Corbezzolo, 
Edera, Erica multiflora, Limonium, Nespolo, Reynoutria japonica, Santoreggia. 

                                      Acacia (robinia), Acero, Agrumi, Alaterno, Asfodelo, 
Biancospino, Borragine, Ciliegio, Ciliegio canino (marasca), Cisto, Colza, Erica arborea, 
Erica carnea, Ferula, Fieno greco, Lavanda selvatica, Limone, Mandorlo, Melo, 
Rosmarino, Tarassaco. 

devono pervenire all’Osservatorio perentoriamente entro il 
a pena non ammissione. 

I MIELI DI TUTTE LE ALTRE TIPOLOGIE (MILLEFIORI COMPRESI) 
devono pervenire entro il 

Fermo restando le scadenze tassative sopra indicate, per facilitare il 
compito degli organizzatori, si prega di inviare i campioni di tutte le 

tipologie di miele il prima possibile, senza attendere le date di scadenza. 
Il regolamento completo del Concorso e le condizioni di partecipazione all’edizione 2025  
sono pubblicati su www.informamiele.it - Per iscriversi: www.tregocce.informamiele.it 

MANIFESTAZIONI APISTICHE 19 – 21 SETTEMBRE 2025: 
 
 

 

Via Matteotti, 79 40024 
Castel San Pietro Terme (BO) 
Tel 051.940147 
osservatorio@informamiele.it 

Venerdì e sabato: Seminari e convegni 
Sabato e domenica: Fiera e Borsa Nazionale del Miele 
Domenica: presentazione risultati 45° Concorso Tre Gocce d’Oro e 

consegna riconoscimenti 
CONDUCE: PATRIZIO ROVERSI 

 

14 LUGLIO 2025 

29 AGOSTO 2025 
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Editoria

Come funziona un alveare?
Tutte le novità sulle api e tutto quello 

che è importante sapere.

Le api sono affascinanti ma non è semplice comprenderle. 
Durante lʼanno mutano le dinamiche, le regole e le eccezioni che 
ne modificano i comportamenti. Questo libro ci aiuta a conoscere 
meglio ciò che succede in una famiglia di api.
È un libro scritto in un linguaggio moderno, semplice e immediato. 
Capitoli brevi, ricchi di immagini ed esempi divertenti.

Meccanica dellʼalveare
Biologia essenziale dellʼape mellifera

Lo trovi nello shop di l’apis

info@lapisonline.it



Editoria

Il libro che mancava, 
di cui tutti sentivamo la necessità!

Scopriamo come aiutare il nostro corpo 
quando non ce la fa più…

Un libro originale, che parla in 
modo semplice di fisioterapia, 
di allenamento, di anatomia… 
Approfondito e divertente, arricchito 
con molti disegni e fotografie.

Lo trovi nello shop di lʼapis

info@lapisonline.it



Editoria

Edito da Aspromiele (copyright Unaapi) 2005, 194 pagine

Lʼallevamento di api Regine: Una per Tutte... Tutte per Una
di Bruno Pasini e M. Teresa Falda

Disamina delle alternative di tecnica produttiva nel campo dellʼallevamento 
delle api regine. Un testo su cui si sono oramai formate diverse generazioni di 
riproduttori. Non si limita alla descrizione delle opzioni tradizionali ma propone 
la selezione quale fattore indispensabile per reggere la competizione globale. 
I produttori, in prima persona, possano e debbano, attivarsi per affrontare 
le sfide che attanagliano il settore. Solamente dal rispetto reciproco di tutti i 
soggetti in campo e dallʼazione sinergica possiamo sperare di attivare attività 
che, in un tempo accettabile, portino ad alcuni, primi ma concreti, risultati: per 
la sopravvivenza dellʼapicoltura produttiva e per nel contempo fronteggiare 
lʼinquinamento progressivo del patrimonio genetico delle sottospecie in Italia.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2019, 130 pagine

Ereditarietà nellʼape e nelle colonie di api
di Bernard Sauvager

Questo libro, uscito da poco in Francia, è già disponibile in edizione italiana. Il 
testo, scritto dal bretone Bernard Sauvager, apicoltore, selezionatore e formatore 
Anercea (Association Nationale des Éleveurs de Reines et des Centres dʼÉlevage 
Apicole), dopo un breve ripasso delle nozioni base di genetica e unʼintroduzione 
allʼepigenetica per comprendere come si trasmettono e si esprimono i caratteri 
di un individuo, illustra al lettore come i caratteri del Superorganismo possono 
trasmettersi a unʼaltra colonia. 
In seguito, affronta il ruolo primario della poliandria e lʼimprescindibilità della 
selezione paterna, fino ad arrivare alla descrizione di alcuni accoppiamenti 
in consanguineità per fissare determinati caratteri in una linea attraverso 
lʼinseminazione strumentale o le stazioni di fecondazione controllate.
Traduttrice del testo originale francese e curatrice dellʼedizione italiana dellʼopera 
è lʼapicoltrice e redattrice di lʼapis Chiara Concari.

Per fare selezione, o per parlarne, serve anche la teoria, oltre la pratica. 
Ecco tre testi fondamentali, per formarsi, per aggiornarsi, per farsi una opinione.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2020,
108 pagine

Genetica, Selezione e Conservazione
della Biodiversità nelle Api
di Giulio Pagnacco, Giulietta Minozzi, Elio Bonfanti

Si tratta di un manuale di genetica apistica, così approfondito 
da essere unico.
È rivolto agli apicoltori più esigenti, ai riproduttori e ai 
selezionatori, ai tecnici apistici, al mondo accademico e della 
ricerca. 108 pagine di ragionamenti sulla genetica delle api, 
una genetica complessa dove molti fattori intervengono.
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